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	ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
	


Genova, 23 novembre 2021
Al Signor Presidente 

dell’Assemblea Legislativa
della Liguria

Prot. 11/2021/402/ut
ORDINE DEL GIORNO
Oggetto: Sulla Giornata mondiale contro la violenza sulle donne 2021.
IL CONSIGLIO REGIONALE

ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
PREMESSO CHE il 25 novembre è la Giornata mondiale contro la violenza sulle donne istituita dall’Assemblea Generale dell’ONU tramite la risoluzione n. 54/134 del 17 dicembre 1999, data scelta per commemorare l’omicidio il 25 novembre 1960 nella Repubblica Dominicana sotto il regime di Rafael Leónidas Trujillo delle tre sorelle Patria, Minerva e Maria Teresa Mirabel – ricordate da allora come le Inolvidables Mariposas - attiviste politiche contro la dittatura;
CONSIDERATO CHE secondo i dati ISTAT 2014 la Liguria è la seconda Regione per incidenza percentuale di donne tra i 16 e i 70 anni che hanno subito violenza fisica o sessuale da qualsiasi uomo (37,6% dietro solo al Lazio 39,3%) ed in particolare tristemente prima per violenza fisica (26,7%), violenza sessuale senza molestie (11,4%) e per stupro o tentato stupro (7,95%);

RICORDATO CHE

· secondo i dati ISTAT in Italia dal 1990 al 2018 a fronte di una diminuzione degli omicidi di uomini, sono rimasti sostanzialmente invariati gli omicidi con vittima le donne che nel 2018 rappresentavano il 38,6% del totale degli omicidi contro l’11% del 1990;

· la ragione di questa invarianza risiede principalmente nella diversità degli ambienti di rischio tra uomini e donne: nel 2018 l’81,2% delle donne è stata uccisa da una persona conosciuta, in particolare nel 54,9% dei casi dal partner attuale o precedente, nel 24,8% dei casi da un altro familiare (inclusi i figli e i genitori) e nell’1,5% dei casi da un’altra persona conosciuta (amici, colleghi, ecc…); mentre per gli uomini il 37,7% è vittima di sconosciuti e il 33% non ha un autore identificato;

CONSTATATO CHE a livello nazionale l’offerta dei Centri antiviolenza è ancora lontana da quanto richiesto dagli standard previsti di 1 ogni 10mila abitanti, dal momento che quelli rilevati sono nell’ordine di 0,05 per 10mila abitanti, 8 in Liguria ovvero un tasso del 0,05 per 10mila abitanti, (anche considerando i circa 100 centri non aderenti ai requisiti dell’Intesa Stato Regioni del 2014, intervistati dal CNR, la situazione non cambia sostanzialmente);

VISTO

· il Piano di azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere adottato il 7 luglio 2015 con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

· il Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020 adottato il 23 novembre 2017;

· la Legge Regionale 24 maggio 2006, n. 12 “Promozione del sistema integrato di servizi sociali e sociosanitari”, che individua fra gli obiettivi misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza;

· la Legge Regionale 21 marzo 2007 n. 12 “Interventi di prevenzione della violenza di genere e misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza”;
· le DGR n. 201/2020, 406/2020, 516/2020, 749/2020, 213/2021 “Attività di prevenzione e contrasto della violenza di genere. Programmazione delle risorse assegnate alla Regione Liguria con il DPCM 13 novembre 2020. Riparto ai Centri Antiviolenza accreditati, ai Comuni Capofila delle Conferenze dei Sindaci e alle Case Rifugio riconosciute dalla Regione Liguria e individuazione delle linee di azione da sviluppare. Accertamento di € 710.530,50. Impegno di € 529.330,37” e 255/2021 “Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri del 18 dicembre 2020 – Interventi previsti all’art. 26bis del decreto-legge n. 104 del 2020 volti al recupero degli uomini autori di violenza – Adesione Regione Liguria e approvazione avviso per coprogettazione”;
TENUTO CONTO INOLTRE dell’Ordine del Giorno n. 23 approvato all’unanimità dal Consiglio Regionale in data 24 novembre 2020;
IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE
· a sviluppare ulteriormente la promozione di iniziative e attività di prevenzione e di sensibilizzazione per contrastare la violenza contro le donne;
· a sostenere le donne vittime di violenza o maltrattamenti in sede giudiziaria o nella fase che ne precede l’avvio per il riconoscimento e l’affermazione dei loro diritti;

· a rafforzare e potenziare d’intesa con gli enti locali interessati la rete ligure dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio.
